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BELLUNO ADDIO Da sta-

sera Cortina, la regina delle

Dolomiti, potrebbe trasloca-

re in Alto Adige. Serviranno

almeno 3.415 schede vali-

de depositate nell’urna (la

metà più uno degli aventi dirit-
to al voto) perché il Referen-
dum sia valido. Poi servirà la
maggioranza dei consensi al
cambio di Regione. Cortina si
porterebbe appresso anche gli
altri due piccoli comuni bellu-
nesi di Pieve di Livinnalongo e
Colle Santa Lucia.
Gli uffici elettorali, aperti da ieri
mattina fino ad oggi alle 15,
hanno registrato una buona af-

fluenza, già vicina al quorum.
Tutta lì la battaglia: l’esito delle
votazioni appare scontato, con
la vittoria di chi vuol finire nel-
laprovincia di Bolzano, «più af-
fine culturalmente, più ricca e
più attenta al turismo, preroga-
tiva di Cortina», dicono i fan
atesini. È il quorum - si è detto -
laverasfida.Cosachenonappa-
resemplicedavincere,sigioche-
rà sul filo dei votanti, anche se
all 19 la cosa era fatta a Cortina
con 2.644 votanti, pari al
50,93%degliaventidiritto,eLi-
vinallongo del Col di Lana con
711 votanti (57,62%). Risultato
per ora sfiorato da Colle Santa
Lucia con 178 votanti, pari al
44,16%.Èl’altra facciadellame-
daglia del pregio di Cortina, del
suo turismo d’élite: fra i suoi

5200abitanti residentic’è dafa-
re i conti conchiha la residenza
inComunemainrealtàaCorti-
na ha solo una casa che ormai
utilizza per le vacanze. Insom-
maimprenditori emanager tra-
piantatisalirannonell’ampezza-
no per votare?
Dei6.828elettori totali,5.191ri-
siedono a Cortina, 1.234 a Livi-
nallongo e 403 a Colle. Il refe-
rendum è stato richiesto dalle
tre unioni culturali ladine di

Ampezzo,ColeFodom, lo scor-
so 9 febbraio. I tre consigli co-
munali hanno accolto la do-
mandaadaprile:Cortinail5,Li-
vinallongo il 19 e Colle il 20.
Tutteetre levotazionisonopas-
sate all’unanimità. Successiva-
mentelarichiestaèstata inoltra-
ta all’Ufficio centrale per il refe-
rendumdellaCortediCassazio-
ne, a Roma, a maggio. Ritenuta
legittima la domanda, e corret-
ta la procedura, c’è stato l’inol-
tro al Ministero dell’Interno
che, a giugno, ha stabilito la da-
ta della votazione.
Ieri, a margine di una passerella
ai seggi losfogodelgovernatore
del Veneto Giancarlo Galan: «È
clamoroso il livello di incapaci-
tà professionale dimostrata dai
media a proposito del referen-
dum secessionista di Cortina,
comunque lo stesso è sempre

accaduto anche nel caso di pre-
cedenti referendum». «Oggi la
palma della disinformazione
spetta al TG2 della Rai - aggiun-
ge -. Chi ha ascoltato e visto
quel telegiornale ha capito che
se il referendum secessionista
superasse il numero di votanti
necessario, immediatamente
Cortina si troverebbe in Alto
Adige. Non soddisfatto di una
similestupidaggine, lostessote-
legiornale Rai ha anche confer-

matochegià 11Comuniveneti
sono passati al altre Regioni».
«Achici si deve rivolgereper far
cessare tanto ripugnante dilet-
tantismogiornalistico? - si chie-
de Galan -. Un dilettantismo ri-
pugnante che accomuna la Rai
alle cosiddette grandi testate
giornalistiche. A chi rivolgersi,
forse a Claudio Petruccioli il di-
missionato? A Romano Prodi,
costretto a passare il proprio
tempo a tenere svegli e reattivi i
senatori a vita? La verità è che
dopo anni di referendum seces-
sionistinessuncomunesièspo-
stato dal Veneto ad altra Regio-
ne. I referendum secessionisti
per restare in campo politico e
mediatico sembrano fatti appo-
sta per prendere in giro la gen-
te, chiamata a partecipare ad
una messa in scena che non
porta da nessuna parte».

MAXI BEATIFICAZIONE ieri in Vaticano

per i martiri «cattolici» della Guerra di Spa-

gna: 498 tra uomini, donne, laici, suore, sa-

cerdoti e anche due vescovi, vittime della

guerra fratricida che

dal 1934 sino al 1937

insanguinò il paese

iberico, ieri sono stati

beatificati in piazza san Pietro,e
per un giorno divenuta simboli-
camente terradi «Spagna».Even-
to religioso e non politico. Marti-
ri perché testimoni della fede in
Cristo e non perché partigiani di
Franco. Quindi «non di parte».
Questaèper laSantaSedela lettu-
radadareallostraordinarioeven-
to che è stato celebrato nella lin-
guaibericadalcardinaleJoséSara-
iva Martins, prefetto della Con-
gregazione delle Cause dei Santi.
Ben 73 i vescovi e tre i cardinali
spagnoli che hanno concelebra-
to. Circa 40 mila i fedeli, in buo-
na parte pellegrini spagnoli che
affollavano la piazza. Evento ec-
cezionale quello di ieri sia per il
paese iberico, che per la Chiesa:
non si è mai vista una beatifica-
zionedimassadi taleportata.Un
eventoda interpretare, chehadi-
viso e ha fatto discutere, soprat-
tutto per gli attuali rapporti tra la
Chiesa di Spagna e il governo del
socialista Zapatero, intenzionato
con la legge sulla Memoria Stori-
ca a mettere sotto accusa il regi-
me di Franco. Questa celebrazio-
ne non vuole essere un vessillo
identitario sbandierato contro
Madrid. Lo hanno ribadito i ve-
scovi spagnoli: «La beatificazio-
ne di questi martiri non è contro
il governo Zapatero. Non ha va-
lenze politiche, ma spirituali».
Unarassicurazionechedeveesse-
re stata accolta dal governo spa-
gnolo rappresentato alla cerimo-
nia dal ministro degli Esteri, An-
gel Moratinos. O almeno ha
smussato i toni della polemica.
Benedetto XVI, che come di con-
sueto non ha presieduto la ceri-
moniadibeatificazione,all’Ange-
lus ha chiesto di «imparare dai
martiri» e «a lavorare per la mise-
ricordia, la riconciliazione e la
convivenza pacifica». Un invito
esplicito a superare le contrappo-
sizioni vecchie e nuove. È parsa
questaanche la linea del cardina-

le José Saraiva Martins che nella
sua omelia ha sottolineato come
i 498 martiri, testimoni coerenti
della loro fede, prima di morire
hanno perdonato e pregato per i
loro persecutori. È il modo di te-
stimoniare da cristiani. «Vivia-
mo in un’epoca in cui i cristiani -
haspiegato-sonominacciatinel-
la loroveraidentità:equestovuo-
le dire che essi o sono “martiri”,
cioè aderiscono alla fede battesi-
male in modo coerente, sino al
sangue o « “si adeguano” ai valo-
ri che propone il mondo». Dai

microfoni di Radio vaticana sarà
più esplicita la sua denuncia per
l’atmosfera anticlericale del tem-
po. «I repubblicani, cosiddetti, -
afferma - avevano l’ideale, nella
cattolica Spagna, di chiudere con
laChiesaunavoltapertutte.Que-
sto ci fa quindi capire il perché di
migliaia e migliaia di persone uc-
cise soltanto perché erano cre-
denti: preti, laici, vescovi.
L’odium fidei di quei signori, dei
repubblicani,era loscopoe ilmo-
tore che li animava e li spingeva
a cercare di far tacere la Chiesa
una volta per tutte».
Il Papa dedica al «martirio» la sua

riflessione all’Angelus: quei mar-
tiri da ieri beati, era gente comu-
ne, di estrazioni sociali diverse,
chesi è immolataper testimonia-
re lapropria fede in Cristo. Segno
che «la suprema testimonianza
del sangue non è un'eccezione ri-
servata soltanto ad alcuni indivi-
dui, ma un'eventualità realistica
per l'intero popolo cristiano». E
per farmegliocomprendere ilva-
lore del martirio, che non è solo
quello del sangue, ha ricordato i
martiri che nella «vita ordinaria»
testimoniano «silenziosamente»

ed «eroicamente» il Vangelo sen-
zacompromessi,compiendoil lo-
rodovereededicandosigenerosa-
mente al servizio dei poveri», co-
me Celina Chludzinska Borz-
zcka, «sposa, madre di famiglia,
vedovaereligiosa».«Questomar-
tirio della vita ordinaria è una te-
stimonianza quanto mai impor-
tante nelle società secolarizzate
del nostro tempo».
Ma le altre vittime innocenti? I
«credenti» caduti sotto la repres-
sionefranchista?Èstataladenun-
cia di alcuni aderenti ai centri so-
ciali che hanno appeso fuori del-
la chiesa romana di sant'Euge-
nio, affidata all'Opus Dei, uno
striscione con scritto «Chi ha uc-
ciso, torturato e sfruttato non
può essere beato» e una riprodu-
zione del Guernica, l’opera-de-
nunciadiPicassosulle stragi fran-
chiste. Alla fine della messa vi è
stato un parapiglia con alcuni fe-
deli.

Addio

GIULIANA
Si è spenta la professoressa
Giuliana Castelli che fu tra i fon-
datori della sezione romana
dell’Università popolare. Alla
famiglia le condoglianze del-
l’Upter e de l’Unità

Vaticano

Referendum, stasera Cortina «trasloca» in Alto Adige
Tre comuni bellunesi al voto. Scontata la vittoria del Sì, ma bisogna giungere al quorum, ma si è già vicini al 50%

Cerimonia religiosa
e non politica, rivendica
la Santa Sede. Il Papa:
«Tutti siamo
chiamati al martirio»

Come sarà il nuovo
Osservatore Romano? Lo
spiega il neo direttore
Giovanni Maria Vian nel suo
primo «fondo» dal titolo
«Tradizione e futuro». Sarà
«giornale di idee», avrà
respiro internazionale, grazie
anche a una valorizzazione
dell'edizione on-line, sarà
capace di suscitare confronti
e battaglie culturali, attento
ai «fenomeni culturali» e al
«confronto di idee». È la linea
editoriale indicata nella sua
lettera di augurio da papa
Benedetto XVI, al cui
pensiero dedica il suo
articolo d’esordio il nuovo
vicedirettore Carlo Di Cicco .

La contestazione
a Sant’Egidio: «Chi
ha ucciso, torturato
e sfruttato non può
essere beato»

Il gruppo "militant prometemos resistir" in protesta contro la beatificazione dei martiri spagnoli Foto di Stefano Montesi

L’iter per il passaggio
nella provincia
di Bolzano prevede
adesso una legge
del Parlamento

Clamoroso sfogo
del Governatore del
Veneto Galan contro
i media: «Ma i peggiori
sono quelli di Rai 2»

IN ITALIA

Beati franchisti
rissa fra centri sociali
e fedeli dell’Opus dei

A San Pietro la più numerosa beatificazione di sempre
con 498 martiri. Ma poco lontano la contestazione

TARANTO

Decine di cani
trovati morti
nei pressi
del canile-lager

Osservatore Romano
«Sarà giornale di idee»

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

Bandiere spagnole a S. Pietro Foto

Ap

■ Più che un canile-rifugio un
canile-lager. Si trova nel territorio
di Statte, comune ta pochi chilo-
metri da Taranto. La struttura
ospita più di 600 cani randagi,
malati e in condizioni di stenti,
provenienti dai comuni limitrofi,
il triplo di quanti potrebbe acco-
glierne. Ora le bestiole sono state
trovate affette da dermatiti o otiti
e malattie più serie come leshma-
niosi e tumori. Il canile è in attesa
di sequestro e nelle prossime ore
siattende ilverdettodelmagistra-
to.
Intanto ieri gli uomini del Corpo
forestale dello Stato hanno sco-
pertoalmenocentocarcassedica-
ni inviadiputrefazioneinuncre-
paccio vicino, situato a Leucaspi-
de. Il sospetto è che provengano
proprio da quel canile. La struttu-
ra è presidiata da volontari della
poliziaecozoofila,mentre l’appel-
lo per salvare le bestiole era stato
lanciato in tutta Italia da alcune
associazioni animaliste, dopo
l’odore nauseabondo che prove-
nivadalrifugio.Lastrutturaeraaf-
fidata alla società «Tarentum
2000», ma da tempo, dopo che
erano state riscontrate irregolari-
tànelleautorizzazionienellostes-
so canile da parte dell’Ausl, i sov-
venzionamenti del Comune di
Taranto,dichiarato instatodidis-
sesto finanziario lo scorso anno,
erano del tutto cessati. Ai randagi
ormaidadiversimesinonveniva-
no prestate le cure necessarie per
uncontenziosotra il responsabile
del canile, Angelo Raffaele Russo,
e il Comune di Taranto. La «Ta-
rantum 2000».La società incassa-
va 2,50 euro al giorno per ogni
animale ospitato, ma i cani, se-
condogli inquirenti,eranoospita-
ti inbox strettissimi, alpunto tale
che non riuscivano neppure a
muoversi ed erano esposti al ri-
schio di epidemie.
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